
 

  

Premessa 
“Dio è uno in tre Persone”: è necessario crederlo, dobbiamo 

crederlo, possiamo crederlo? 
Ma soprattutto: che significa tale affermazione? A che serve mai una 
simile incomprensibile immagine di Dio, cioè la cosiddetta Fede 
“trinitaria”? Molti dicono: “Credo in Dio, amo il mondo e spero che 
tutto finirà bene. Che ne faccio di questa fede assurda e inutile in un 
Dio uni-trino?” Altri ritengono che quella della Trinità sia una co-
struzione illogica; per altri è inutile; per altri è ideologia astratta. 

Affermiamo subito che per la vita cristiana la Fede nel Dio-
Trinità è centrale e caratterizzante. Inoltre, affermiamo che l‟uomo è 
immagine e somiglianza di Dio, e questo Dio è “comunione di vita e 
di amore”, allora ciò “deve” avere delle conseguenze anche per l‟uo-
mo. Allora, solo guardando a Dio uni-trino possiamo riconoscere fino in fondo che cosa la creatura 
umana riproduce e a che cosa il suo essere immagine di Dio precisamente rimanda. Conoscendo chi è 
Dio conosciamo sempre di più chi è l‟uomo. 
 Presento brevemente tre rappresentazioni diverse della Trinità, tre dipinti diversi che intendono 
rappresentare il mistero della Trinità: il primo proveniente dall‟ambiente cristiano ortodosso russo, il 
secondo dall‟ambiente cristiano tedesco, il terzo dall‟ambiente cattolico italiano: e tutti, più o meno, 
dello stesso periodo storico. 
 
1. I Tre visitatori di Abramo (Philoxenia). Icona di Rublev (1470), Zargorsk 

E‟ la famosa Trinità, icona di Rublev. Anche se l‟unità del Dio trino e l‟uguaglianza delle per-
sone sono espresse da un cerchio che immaginariamente le racchiude, nonché dal medesimo abbiglia-
mento e dalla stessa posizione autorevole, come il trono e lo scettro, di gran lunga in primo piano sta 
la rappresentazione della vita della Trinità, come evento fatto di reciproche relazioni fra tre distinte 
persone, cioè come “comunione”. 

Il centro della vita trinitaria è costituito dall‟evento della redenzione, che trova il proprio fine 
nell‟umanità riconciliata e divinizzata. Non esiste infatti più alcuna vita trinitaria se non quella in cui 
anche l‟umanità e tutta la creazione sono inserite, il che significa nello stesso tempo che l‟umanità 
trova il proprio compimento solo in seno alla rete relazionale del Dio uni-trino. Anche il nome greco 
di questo tipo di icona “Philoxenia”(ospitalità), allude a tale significato. Certo, esso richiama anzitutto 
la situazione storica del brano biblico di Gen. 18: i tre personaggi sono accolti da Abramo come ospiti 
nell‟oasi di Mambre. Ma il significato più profondo è che il Dio trino viene presso l‟uomo e, più pro-
fondamente ancora, che è lo stesso Dio a offrire  “ospitalità” all‟uomo in seno alla propria vita divina. 
 
2. Incoronazione di Maria da parte della Trinità 

Quadro dell‟altare maggiore del duomo di Friburgo di Hans Buldung detto Grien nel 1516. 
In questo quadro ritorna il triangolo, l‟antichissimo simbolo della Trinità: le teste del Padre e del Fi-
glio e lo Spirito Santo formano, in tale rappresentazione, un chiaro triangolo evidente-

“Venite popoli, 
adoriamo la Divinità in tre 
Persone: il Padre nel Figlio 
con lo Spirito Santo. Egli 
ha creato ogni cosa per 
mezzo del Figlio con la par-
tecipazione dello Spirito 
Santo che procede dal Pa-
dre e riposa nel Figlio. 
Santa Trinità. Gloria a te”. 
(Doxastichon di Pentecoste) 
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3 DOMENICA XXVII p.a. 
 
L’uomo non divida quello che Dio ha unito 
 
Al cuore della liturgia di oggi si trova l‟amore coniugale e la sua esigenza di indissolubilità. 
Ai giuristi che lo interrogano sulle leggi che regolano il matrimonio Gesù va in profondità, 
porta i suoi interlocutori all‟intenzione originaria del Creatore che ha fatto l‟uomo e la donna 
uguali sul piano dei diritti e dei doveri reciproci, uguali nella dignità e nella relazione con il 
Creatore. Infatti essi lasciano i loro genitori per aderire l‟uno all‟altro, per formare una sola 
cosa, una sola realtà. Occorre accogliere questo Vangelo del matrimonio, al di là delle casisti-
che giuridiche che rivelano un indurimento del cuore umano, con l‟atteggiamento umile, do-
cile e semplice dei bambini. Infatti la durezza di cuore è messa in parallelo con l‟incredulità: 
la legge è dunque subentrata quando fu instaurata una situazione di infedeltà e di incredulità. 
La legge non è cattiva, ma la situazione di disubbidienza ha reso necessaria la legge. Gesù 
non oppone la sua legge a quella di Mosè, ma oppone al regime di peccato, entro cui si inscri-
ve la legge, come rimedio offerto dalla misericordia di Dio, il regime del Regno di Dio che 
Egli stesso inaugura. Solo l‟atteggiamento semplice ed accogliente come quello dei bambini è 
condizione per accogliere la novità di Gesù, che li ha posti, appunto, come modello da imita-
re: per questo li chiama a sé e vuole che nessuno li ostacoli. 
 
Signore, che hai creato l’uomo e la donna perché i due siano una vita sola nell’amore, ripor-
ta ciascuno di noi alla santità della creazione e donaci un cuore fedele. 
 
10 DOMENICA XXVIII p.a. 
 
Vendi quello che hai e seguimi 
 
La vita appare come il bene più prezioso che possediamo. Siamo disposti ad abbandonare 
molte cose pur di vivere. Il Vangelo di oggi è molo esigente: Gesù è venuto a darci la Vita, e 
la vita in pienezza, ma questo solo se siamo disposti ad abbandonare e rinunciare la nostra 
vita per Lui. Allora, per seguire Gesù, per essere e diventare suoi discepoli non è sufficiente 
osservare i comandamenti, ma mettere al primo posto della nostra vita Lui, il Signore, il Sal-
vatore. Seguirlo e liberarsi da tutto ciò che mantiene legati alle cose che passano, specie ai 
beni materiali. Questo diventa follia per coloro che ritengono utili e necessarie alla felicità le 
ricchezze. Risulta impossibile per coloro che possiedono tante ricchezze. Nessuno però può 
salvarsi da solo, con le sole sue forze. Occorre accogliere la “stoltezza della croce”, cioè la 
“novità” del Vangelo di Gesù, spogliarci dei beni materiali ed entrare nella gloria conquistata 
da Cristo attraverso il dono di sé, amando fino alla morte. 
 
Signore, che conosci in profondità il cuore dei tuoi figli, fa’ che scopriamo la bellezza della 
vita del tuo Figlio Gesù ed avere la gioia di lasciare ogni nostro bene per poterlo seguire. 
 
17 DOMENICA XXIX p.a. 
 
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per molti 
 
Anche oggi la liturgia ci invita a fare un ulteriore passo nella comprensione di diventare di-
scepoli di Gesù. Seguire Gesù diventa sempre più esigente. Nessuno può seguire Gesù senza 
ricevere il suo stesso battesimo, cioè senza passare attraverso la croce, senza bere il calice 
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della sofferenza, ponendo la propria fiducia nel Padre, per partecipare alla gloria della risurre-
zione. Seguire Gesù vuol anche dire ricevere la vocazione di servire gli uomini fino a dare per 
loro la vita ed essere così associati alla morte di Gesù. Seguire Gesù vuol dire partecipare 
all‟opera di salvezza del mondo che Dio compie in Gesù. Quindi l‟ambizione, il potere, gli 
onori non hanno posto nel Regno di Dio. Al contrario, il discepolo di Gesù rivela la potenza 
di Dio nell‟umile servizio quotidiano ad ogni uomo e donna, a partire dai più deboli e poveri. 
 
Signore, che ci hai salvati nel Figlio Tuo, concedici il dono di condividere fino in fondo il 
calice della Tua volontà e partecipare pienamente alla morte redentrice del Tuo Figlio. 
 
24 DOMENICA XXX p.a. 
 
Maestro, fa’ che io veda 
 
Gesù è giunto a Gerico, ormai vicino a Gerusalemme, termine del suo cammino, luogo ove  
doveva soffrire, morire e risorgere. La guarigione del cieco a Gerico acquista un valore sim-
bolico. Il cieco implora Gesù e lo chiama “Figlio di Davide”. Invitato ad avvicinarsi e ad ave-
re fiducia, l‟infermo getta via il mantello e balza in piedi, e corre a chiedere la guarigione. 
Ancora non sa che cosa Gesù gli avrebbe fatto, ma la sua fede in Gesù lo guarisce e lo salva. 
Salvato dalla Fede subito riacquista la vista e segue Gesù lungo la strada. Saper vedere 
nell‟uomo Gesù il Figlio di Dio, il Messia e il Salvatore è il senso profondo del nostro battesi-
mo. Vedere Dio nella persona di Gesù di Nazareth: ecco il miracolo della Fede. Seguire Ge-
sù, sempre e ancora, riconoscendolo il Messia il Figlio di Dio, avere la luce della Fede. 
 
Signore, che ci hai inviato Tuo Figlio, vera luce del mondo, donaci la luce della Fede per 
vederlo e riconoscerlo e la forza di seguirlo nel cammino della nostra vita. 
 
31 DOMENICA XXXI p.a. 
 
Amerai il Signore Dio tuo. Amerai il prossimo tuo 
 
Una sola cosa ci avvicina a Dio: l‟amore, l‟amore per Dio che trova la sua visibilità nell‟amo-
re per il prossimo. Eppure non siamo ancora al cuore del Vangelo di Gesù e della vita cristia-
na. Quando questo amore va fino a riconoscere in Gesù l‟inviato del Padre, il Messia, allora il 
Regno appare. Solo la sequela di Gesù rende partecipi del Regno di Dio. Siamo invitati oggi  
a cogliere il fondamento della vita cristiana: il comandamento dell‟amore. 
 
Signore, donaci la gioia di amarti nei fratelli che incontriamo come Gesù e grazie a Gesù, 
Tuo Figlio e nostro fratello. 
 
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
Chiamati figli di Dio noi siamo, e realmente lo siamo, carissimi: 
Non c’è destino più grande, o uomo, cantiamo tutti all’amore del Padre. 
 Padre di tutti che opera in tutti; e tutti siete di stirpe divina, 
 Anche il più povero, l’ultimo uomo, ognuno un proprio momento di Dio. 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Una è la Chiesa dei vivi e dei morti: noi in cammino ed essi nel Regno: 
con noi essi cantano l’inno di Fede e noi con loro cantiamo all’Amore. Amen. 
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Domenica 3 Carità per il Papa: Obolo S. Pietro 

Lunedì 4 Le Fiere – Oratorio resta chiuso 

Mercoledì 6 Ore 20.30: Incontro volontari del bar dell‟Oratorio 

Venerdì 8 Ore 20.30: Inizio attività ACG (Giovanissimi: dalla 1ᵃ alla 5ᵃ Superiore) 

Sabato 9 Pulizia straordinaria degli  ambienti parrocchiali 
Ore 14.30: Inizio attività ACR (Elementari e Medie) 

Domenica 10 Ore 11.15: S. Messa di inizio anno pastorale parrocchiale 
Ore 15.00: Mussetta di Sopra: recita del S. Rosario 

Lunedì 11 Ore 20.30: Incontro con i genitori ragazzi 1ᵃ e 2ᵃ Media 

Martedì 12 Ore 20.30: Incontro Consiglio NOI; ore 20.45: Incontro ACLI di San Donà 

Domenica 17 Apertura anno scout Carità; Vendita torte per le missioni 

Lunedì 18 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 4ᵃ e 5ᵃ Elementare catechismo 

Sabato 23 Ore 16.30: Incontro aperto a tutti, giovani, singoli e coppie, sposi, famiglie: 
“La bellezza dello stare assieme nell‟amore”. Con servizio di baby-sitter 

Domenica 24 Giornata Missionaria Mondiale: carità missionaria 

Lunedì 25 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 2ᵃ e 3ᵃ Elementare catechismo 

Martedì 26 Ore 20.30 Tavola rotonda “Vivere il morire” 

Venerdì 29 Ore 20.45: Lettura del Vangelo 

Sabato 30 Uscita CO.CA. 
Ore 14.30: Incontro chierichetti 

Domenica 31 Tutti i Santi: Ore 15.00 Liturgia per i defunti in Cimitero 

Lunedì 1 Commemorazione defunti: in cimitero S. Messe ore 9.00; 10.00; 11.00; 15.00 

Giovedì 4 Ore 18.30: S. Messa ed adorazione 

Venerdì 5 Ore 20.30: Incontro aperto ad educatori, genitori, insegnanti “In cammino con 
i giovani” 

Sabato 6 Ore 20.30: Incontro battezzandi 

CENTRO ACCOGLIENZA PARROCCHIALE: in Oratorio mercoledì e sabato dalle 09.00 alle 11.00 
A. Offerta: persone volontarie che offrono il loro tempo per visitare anziani, ammalati o in casa; accompagna-
re persone bisognose a passeggio, al mercato, medico, ospedale, farmacia; disponibilità ad offrire competenza 
in piccoli lavori di falegname, idraulico, elettricista a persone bisognose; disponibilità a tener aperto il centro 
di accoglienza finalizzato a rispondere alle richieste, tenendo conto delle realtà presenti ed operanti nel territo-
rio. 
 
B. Domanda: persone, senza distinzione di cultura, provenienza, religione, mentalità che chiedono aiuto, servi-
zi, sostegno, solidarietà, cibo, vestiario, alloggio, lavoro… A tutte queste è garantito il pieno rispetto della di-
gnità personale oltre che la totale riservatezza da parte dei volontari delle informazioni che verranno acquisite. 
Inoltre in Chiesa, presso la candele votive davanti alla cappella del Santissimo Sacramento è posta una cesta 
per la raccolta di viveri a lunga conservazione da distribuire alle persone bisognose del nostro territorio. 
Per informazioni: rivolgersi in parrocchia: tel. 0421/53427, oppure mail parrocchia@parrocchiamussetta.it 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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OTTOBRE MISSIONARIO 
Il mese di ottobre è anche detto il “mese missionario”. Domenica 24 ottobre è la Giornata 
Mondiale Missionaria. Tema di quest‟anno è “Testimoni e Profeti”. Occasione per alimentare 
la fraternità universale della Chiesa, ossia la comunione con tutte le comunità cristiane sparse 
nel mondo e l‟impegno di solidarietà con quelle più povere e che vivono nei paesi di miseria 
e che soffrono persecuzione. Occasione per sensibilizzare le nostre chiese, i cristiani della 
nostra parrocchia per crescere nella dimensione universale della fede cristiana. Papa France-
sco nel suo messaggio ci esorta ad essere testimoni e profeti con lo stesso coraggio di Pietro e 
Giovanni, che davanti ai capi del popolo e agli anziani non hanno paura di dire: “Non possia-
mo tacere per quello che abbiamo visto e ascoltato”. (At 4,20). 
Ogni settimana una dimensione particolare: “fratelli, liberi, servitori, solidali , amorevoli”. 
Ogni domenica: accensione di una candelina. 
Ogni sabato alle ore 18.30 in Chiesa: la recita del rosario missionario. 
Domenica 17 ottobre: Carità - vendita delle torte per l’aiuto missionario. 
Il gruppo missionario invita la comunità cristiana tutta (bambini, adulti, anziani, singoli e fa-
miglie) a sostenere alcuni progetti di solidarietà: 
1. Kampala (Uganda): sostegno dell‟opera educativa delle donne che, se pur violentate e 
stremate, stanno costruendo una scuola per i loro bambini. 
2. Medio Oriente: sostegno di un centro educativo e ricreativo per profughi fuggiti dalla guer-
ra del Libano e della Siria. 
3. Madagascar: sostegno dell’azione missionaria di p. Tiziano Marian, dei Padri Carmelitani. 
4. Sostegno all’azione del Doposcuola parrocchiale (sussidi e merendina). 
“La carità espressa nelle collette delle celebrazioni liturgiche della penultima domenica di 
ottobre ha lo scopo di sostenere il lavoro missionario svolto a mio nome dalle Pontificie Ope-
re Missionarie per andare incontro ai bisogni spirituali e materiali dei popoli e delle Chiese in 
tutto il mondo per la salvezza di tutti” (Papa Francesco). 
SINODO DEI VESCOVI E CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA ITALIANA 
Domenica 10 ottobre a livello nazionale e Domenica 17 ottobre a livello diocesano. 
Tema: „Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. 
A Treviso tempio di S. Nicolò 17 ottobre ore 16.00 il Vescovo presiede una celebrazione li-
turgica di avvio del cammino sinodale in Diocesi. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
CATECHISMO 
Apertura: Domenica 10 ottobre 2021 con la messa alle ore 11.15. 
Inizio: tutti i bambini e i ragazzi iscritti a catechismo inizieranno in queste date: 
Lunedì 11 ottobre: ore 15.00 1ᵃ Media; ore 16.00 2ᵃ Media; ore 17.00 Cresimati 3ᵃ Media 
Mercoledì 13 ottobre: ore 15.00 (1° turno) e ore 16.30 (2° turno) 2ᵃ e 3ᵃ Elementare 
Venerdì 15 ottobre: ore 15.00 (1° turno) e ore 16.30 (2° turno) 4ᵃ e 5ᵃ Elementare 
Il catechismo non è condizione indispensabile per ricevere i sacramenti, ma occasione favore-
vole per riscoprire il dono che i ragazzi hanno già ricevuto per volontà dei genitori, cioè il 
Battesimo, e per crescere nella vita cristiana con il Sacramento della Maturità, che è l‟Eucari-
stia partecipata e vissuta di domenica in domenica. Con il “Dopo Cresima” viene offerta l‟oc-
casione di proseguire nel gustare la dolcezza dei sacramenti ricevuti e la gioia di viverli insie-
me nella comunità cristiana. 

OFFERTE: Per la Chiesa € 1.350,00, per restauro soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 375,00; N° 10 
pacchi viveri per totale € 150,00; da vendita torte a Mussetta di Sopra il 12/09/2021 € 482,00. 

Le donazioni possono essere effettuate con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 3 8.45 BABBO-BONORA; BUZZI Uberto e PEDRINI Giuseppe 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Maria 
ed Alessandro, BOZZO Antonio 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruc-
cio, Sandra, Valerio e def.ti Montagner; RUMIATO Mario e PAILLAMIN 
CAYULEO Gilda Rosa; SONNINO Angela e Pasquale 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 4 19.00 GALANTE Lorenzo 

Martedì 5 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 6 19.00 Pro populo 

Giovedì 7 20.00 Pro populo 

Venerdì 8 19.00 BIASI Francesco; CARIATI Concetta (30) 

Sabato 9 19.00 Def.ti Fam. MINETTO Guglielmo 

Domenica 10 8.45 MORO Felice e Nunzia; ZORZETTO Olindo e SANTIN Egidia; TOMMASEL-
LA Augusto; BUZZI Rosa e MAZZAROPPI Franco; DORO Maurizio; BIN-
COLETTO Lino, DIGITO Ennio, Natalino; MODOLO Ettore, Albina, Arman-
do, Silvana, Clara, REGAZZO Renato; TREVISAN Ermenegilda, Suor Pierina, 
Suor Petronilla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; SERAFIN Walter (30); BRAIT Giuliano (30) 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 11 19.00 PASQUALINOTTO Amos; ZOGGIA Ottone; GIUSTO Clorinda 

Martedì 12 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 13 19.00 VICINI Roberto 

Giovedì 14 19.00 Pro populo 

Venerdì 15 19.00 Pro populo 

Sabato 16 19.00 MORETTO Gina, BATTAIOTTO Luisa e Arturo, SANTAGA‟ Andrea (30) 

Domenica 17 8.45 DRIDANI Lino; BOCCATO Anna Maria e Maria Pia; TREVISAN Carlo e 
Carla 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; FAORO Bruno (30) e FINOTTO Rita 

 19.00 BEOZZO Antonella 

Lunedì 18 19.00 Pro populo 

Martedì 19 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 20 19.00 FINOTTO Giuseppe (Beppo) 

Giovedì 21 19.00 Pro populo 

SANTE MESSE 
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Venerdì 22 19.00 Pro populo 

Sabato 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Domenica 24 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano; MILAN Pie-
tro e Desiderio, MARTIN Augusto e BENEDETTI Linda 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin; TRONCO Bruno e Lidia; 
BEOZZO Antonella (30) 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 25 19.00 Pro populo 

Martedì 26 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GOBBO Giovanni, Amelia e Ma-
rio 

Mercoledì 27 19.00 Pro populo 

Giovedì 28 19.00 Pro populo 

Venerdì 29 19.00 Pro populo 

Sabato 30 19.00 Pro populo 

Domenica 31 8.45 MORETTO Antonio, DRIDANI Elena, BORIN Giovanni, Lucia e Pierina; 
CALLINO-FINOTTO 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’; MI-
LAN Graziano e Guido e fam. CONTE Pietro; CONTE Stefano e def.ti Zanni 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; BOZZETTO Benedetto 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 1 8.45 CALLINO-FINOTTO 

Tutti i Santi 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Martedì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Comm. Def.ti 18.30 Pro populo 

Mercoledì 3 18.30 Pro populo 

Giovedì 4 18.30 Pro populo 

Venerdì 5 15,00 Pro populo 

Sabato 6 18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto, Ade-
lina 

SANTE MESSE 

DOPOSCUOLA - Martedì 5 ottobre 2021 alle 17.00 incontro in Auditorium con i genitori dei bambini del-
le Elementari e dei ragazzi delle Medie iscritti al Doposcuola per l‟anno 2021/2022: consegna del Regolamento, 
firma del patto di corresponsabilità e della privacy, presentazione del calendario dell‟anno. 
Mercoledì 6 ottobre 2021: inizio del Doposcuola. Elementari dalle 16.30 alle 18.30 presso la terrazza; 
Medie: dalle 15.30 alle 17.30 nelle aule al primo piano dell‟Oratorio. 
Prosegue con questo orario ogni mercoledì e venerdì, esclusi i giorni festivi e di vacanza, fino a fine maggio 
2022. 
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mente così voluto dall‟artista che costituisce il punto ottico centrale di tutta la composizione. E‟ una 
rappresentazione della Trinità. Ma come quarto elemento compare Maria. E così diventa un simbolo 
quaternario, che completa la Trinità. Anzi la Trinità si rispecchia in Maria. Al “luogo” in seno alla 
Trinità, che abbiamo indicato come la sovrabbondanza di Dio, cioè allo Spirito Santo, corrisponde 
specularmente la glorificata Madre di Dio. In senso stretto non nasce perciò un quarto, bensì Maria, e 
accolta, quale realizzazione speculare della vita trinitaria. Maria, come simbolo della Chiesa, diventa 
così parte integrante nella vita trinitaria. 
 
3. La Trinità del Masaccio, chiesa di Santa Maria Novella, del XIV secolo 

Il Padre è posto nella forma dell‟“anziano di giorni” secondo la visione del Profeta Daniele; il 
Figlio nel momento dell‟“elevazione sulla croce”, secondo il Vangelo di Giovanni, e lo Spirito Santo 
nella forma di “colomba” ricordata dai Vangeli di Marco, Matteo e Luca. 
 
Conclusione 

Il segno della Croce che richiama i nomi della Trinità all‟inizio della vita cristiana nel Battesi-
mo possa essere quotidianamente riscoperto e vissuto come risposta d‟amore alla chiamata di Dio Pa-
dre Figlio e Spirito Santo. 

d. Edmondo Lanciarotta 

Incontro aperto a tutti : Venerdì 5 Novembre 2021 Ore 20.30 in Auditorium 
CAMMINIAMO CON I GIOVANI… voi siete l’adesso di Dio 
Per un dialogo tra genitori, educatori, catechisti, insegnanti alla scoperta della bellezza dell‟e-
ducare insieme, in modo da diventare comunità che educa chi ha generato. 
Alla luce di quanto emerso negli incontri precedenti e a fronte delle sfide ancor più evidenzia-
te in questo tempo di pandemia è importante che coloro a cui sta a cuore l‟educazione delle 
giovani generazioni si incontrino per acquisire uno sguardo comunitario, condiviso e proget-
tuale, ed individuare modalità di presenza feconda e carica di speranza. Determinante resta il 
ruolo degli adulti consapevoli che i giovani non sono il problema cui la società e la Chiesa 
devono eventualmente dare soluzione. Occorre, tra i tanti, aiutarci a superare due rischi: pri-
mo, “adultizzare l‟infanzia” leggendola con le categorie tipiche degli adulti, per cui il bambi-
no è già un piccolo adulto, mentre l‟adolescente è semplicemente un “non adulto”; secondo, 
rendere perennemente giovanile anche l‟età adulta. 
Come comunità cristiana ricca e feconda di tanti soggetti e realtà che si prendono cura dell‟e-
ducazione delle giovani generazioni l‟incontro potrebbe diventare un‟occasione favorevole 
per riscoprire la bellezza dell‟educare assieme. 

Incontro aperto a tutti: VIVERE IL MORIRE Martedì 26 ottobre 20.30 in Auditorium 
In continuità con gli incontri realizzati negli anni scorsi (“Rielaborazione del lutto”, “Vivere 
la morte”, “Imparare a morire”), anche quest‟anno desideriamo proseguire nell‟approfondi-
mento di alcuni aspetti umani e cristiani per “prepararci alla morte”, nella consapevolezza che 
non ci sarà mai una preparazione adeguata e completa, fino al momento appunto della morte. 
Purtuttavia, è altrettanto urgente indagare, senza stancarci, il mistero della morte come mo-
mento rivelativo della vita, e quindi ricercare aspetti sempre inediti che viviamo in occasione 
della morte dei nostri cari, per apprendere, cioè a “vivere il morire”, vincendo la paura, l‟an-
goscia e lo smarrimento e percorrere, possibilmente insieme, la via verso l‟incontro con il Si-
gnore della Vita. Alcune conseguenze dell‟emergenza sanitaria da Coronavirus che stiamo 
vivendo sono visibili a tutti, riconducibili all‟esperienza della profonda fragilità umana, ma 
molte altre sono ancora nascoste. Riprenderemo i due verbi all‟infinito, “vivere” e “morire”, 
che sembra si contrastino, tanto da eliminarsi reciprocamente, e così cercheremo di confron-
tarci , aiutarci, sostenerci nel “Vivere il morire”. 


